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COMUNICATO STAMPA 
L “Etica della Responsabilità” – Un nuovo Codice 
deontologico per gli Assistenti sociali 
 
 
 
Roma, 27 novembre 2009 - L’Etica della Responsabilità. Un titolo suggestivo per il 
nuovo Codice degli Assistenti sociali, che puntano l’attenzione sui temi delicatissimi 
dell'etica e della deontologia professionale, al centro del dibattito politico e mediatico di 
questi ultimi tempi. Se ne è parlato oggi alla presenza di Rosy Bindi presso la Sala delle 
Conferenze di Palazzo Marini, con parlamentari, formatori, rappresentanti degli Ordini 
professionali, costituzionalisti. 
 
Secondo Bindi, la professione di assistente sociale ''non e' una professione neutra'' di 
fronte ai problemi del Paese e alla crisi economica: ''e' invece una sentinella di cio' che 
rende possibile la realizzazione della dignita' e dell'eguaglianza di tutti gli esseri 
umani''. 
Il nuovo vademecum etico degli assistenti sociali, ha spiegato la Presidente della 
Commissione etica e deontologica dell’Ordine nazionale degli Assistenti sociali, Luisa 
Spisni, ''e' stato ampliato e rinforzato su alcuni aspetti'' rispetto alle due stesure 
precedenti. ''Senza prendere posizioni ideologiche - ha detto - abbiamo insistito sui 
valori dell'eguaglianza e della giustizia sociale per tutti, oggi in pericolo''.. Valerio 
Onida, Presidente emerito della Corte Costituzionale, ha infine sottolineato come la 
Costituzione ''voglia'' che ''i diritti sociali si realizzino effettivamente e si applichino a 
tutti, stranieri compresi. Nel sistema costituzionale infatti, la persona viene prima del 
potere, prima dello Stato”.  
 
A testimonianza dell’interesse sul tema l’augurio di buon lavoro di Gianfranco Fini – a 
Como per il Convegno sul futuro della Democrazia – “..per la preziosa azione di 
sostegno svolta dagli Assistenti sociali nei confronti delle fasce più deboli della 
popolazione, e per il loro contributo all’affermazione dei principi di solidarietà, di 
uguaglianza e di rispetto della dignità umana sanciti dalla nostra Costituzione….”. 
   
Unanime il coro di richiamo dunque - conclude la Presidente dell’Ordine Nazionale 
Franca Dente - non solo agli Assistenti sociali, ma agli amministratori, ai professionisti, 
alla società civile tutta per il recupero di quei valori e principi etici fondanti la nostra 
costituzione che sembrano a tratti perdere significato”. 
 
 

 
 


